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Il presidente del Consiglio nazionale, Fausto Savoldi, anticipa le nuove sinergie fra categorie 

L’unione fa la forza delle tecniche
Sulle competenze basta liti. Spazio al confronto tra professioni

Definizione delle compe-
tenze e sinergia tra le 
categorie tecniche: non 
ha dubbi il presidente del 

consiglio nazionale dei geometri 
Fausto Savoldi nel definire che 
si apre una nuova stagione tra le 
categorie tecniche, di confronto e 
dibattito, che guarda al supera-
mento delle istanze delle singole 
categorie per superare i passati 
contenziosi e i singoli particola-
rismi

Domanda. Presidente Savol-
di, prima della pausa estiva, 
quali gli obiettivi raggiunti 
quest’anno? 

Risposta. I principali obiettivi 
raggiunti sono stati, da una par-
te la mobilitazione della catego-
ria sul tema delle competenze che 
non poteva più essere rimandato e 
dall’altra l’organizzazione di even-
ti, convegni e congressi che ci han-
no dato, come categoria, la possi-
bilità di un confronto continuo su 
temi sentiti come prioritari. Come 
il nostro futuro professionale. Una 
categoria, che pur mantenendo la 
propria professionalità e capacità 
tecnica, deve essere in grado di ac-
cogliere le sfi de che i cambiamenti 
della società impongono. Infatti, il 
ruolo del geometra, non si esauri-
sce nella sola attività edilizia, ma 
coinvolge altri settori oggi di vi-
tale importanza: il contenimento 

dei consumi energetici, la tutela 
dell’ambiente e del patrimonio 
storico e culturale, la sicurezza 
sui luoghi di lavoro. Tutte attività 
legate all’edilizia che impongono 
ai geometri un nuovo modo di 
pensare e organizzare la propria 
attività professionale, con parti-
colare riferimento all’attività dei 
giovani che in questi settori si 
stanno specializzando in numero 
sempre maggiore, con la determi-
nante presenza delle donne geo-
metra. Non solo, ma il confronto 
della categoria è stato possibile 
anche grazie all’atti-
vità svolta dalla 
Fondazione ge-
ometri italia-
ni, organismo 
costituito dal 
Consig l io 
nazionale 
geometr i 
e geometri 
laureati e 
dalla Cassa 
italiana di 
previdenza e 
assistenza dei 
geometri liberi 
professio-
nisti, 

che è stata sempre un valido stru-
mento di supporto per i profes-
sionisti iscritti all’Albo, offrendo 
sempre più servizi per favorire il 
dialogo tra gli iscritti e gli organi 
istituzionali di categoria all’inter-
no di una più ampia strategia di 
miglioramento del livello tecnico 
dei liberi professionisti. Inoltre 
tutte le associazioni di categoria, 
contribuiscono alla formazione 
dei nostri iscritti, mettendo a di-
sposizione competenze specifi che. 
Infi ne la categoria si è dedicata 
a rafforzare i rapporti con le va-
rie associazioni internazionali, 
che nel mondo rappresentano le 

istanze della nostra categoria, 
in un’ottica di scambio e di 
confronto reciproco.

D. Presidente, settembre 
per voi sarà un mese im-
portante, sarete promotori 
di tavole rotonde, insieme 

alle altre categorie tecniche, 
per una rifl essione in materia 
di competenze, accogliendo 

anche le istanze del presi-
dente degli Archi-

tetti. Cosa 

vi aspettate da questi incon-
tri?

R. Sicuramente è una nuova 
stagione per le professioni tec-
niche. La proposta alla collabo-
razione tra categorie rivolta dal 
presidente del Consiglio nazio-
nale degli architetti, Leopoldo 
Freyrie, è ben accolta e giudicata 
molto favorevolmente dal Con-
siglio nazionale geometri, ed è 
quello che auspicavamo da tempo. 
Accettando l’invito al dialogo del 
presidente del Consiglio nazio-
nale degli architetti, ci vogliamo 
fare promotori di tavole rotonde 
che prevedano il coinvolgimento 
di tutti gli esponenti delle pro-
fessioni tecniche. A settembre 
abbiamo già organizzato il primo 
di una serie di incontri, al qua-
le teniamo in modo particolare, 
tanto che confidiamo, di poter 
presentare ai politici, una chiara 
defi nizione in materia di compe-
tenze, come risultato dei diversi 
progetti scaturiti dal confronto 
tra le diverse categorie tecniche. 
Il primo progetto, che mi auspico 
sarà unitario, riguarda le compe-
tenze: il nostro obiettivo è pubbli-
care un vero e proprio compendio 
che possa riassumere le istanze 
delle diverse categorie tecniche. 
E il secondo obiettivo che ci po-
niamo è un progetto ambizioso e 
trasversale. Puntiamo all’aggre-
gazione di soggetti appartenenti 

a diverse categorie tecniche, per 
creare in Italia, due livelli di tec-
nici complementari fra loro per 
qualità di prestazione e nel mas-
simo rispetto della deontologia 
professionale.

D. In tema di competenza, 
cosa signifi ca per la categoria 
che lei rappresenta, il decre-
to legislativo del 13 dicembre 
2010 n. 212?

R. Il decreto legislativo del 13 
dicembre 2010 n. 212, ha compor-
to l’abrogazione del regio decreto 
del 16 novembre 1939 n. 2229 - 
Norme per la progettazione ese-
cutiva delle opere in conglomera-
to cementizio semplice o armato. 
L’abrogazione rispecchia il filo 
conduttore di leggi successiva-
mente approvate, che rendevano 
questa norma anacronistica, e 
applicata solamente nel vano 
tentativo di limitare, ai geometri, 
parte dell’attività relativa alla 
progettazione edilizia. Ora, gra-
zie alla semplifi cazione norma-
tiva voluta dal ministro Roberto 
Calderoli, si aprono maggiori 
possibilità per defi nire le nostre 
competenze, partendo, mi auguro, 
da uno spirito di ponderatezza e 
collaborazione con le altre catego-
rie concorrenti. 

D. E come è cambiata l’at-
tività dei geometri, a partire 
dall’attuazione del dl 212 del 
13 dicembre 2010?
R. La nostra attività non è 

cambiata. Siamo andati avanti 
come prima, in attesa di condi-
videre con le altre categorie la 
bontà del provvedimento, nella 
speranza che anche le altre pro-
fessioni tecniche, siano propense 
alla ragionevolezza che ha da 
sempre caratterizzato il nostro 
comportamento. Il Consiglio na-
zionale geometri è determinato a 
proseguire, raccogliendo il pacato 
invito rivolto a tutte le categorie 
da parte del presidente del Consi-
glio nazionale degli architetti, Le-
opoldo Freyrie, e lungo la strada 
indicata dal legislatore, facendosi 
pro motore della costituzione di 
un comitato interprofessionale 
paritetico di studio, che prevede la 
partecipazione dei rappresentan-
ti di tutte le professioni tecniche. 
L’obiettivo principale sarà quello 
di conoscere, catalogare, studiare 
ed analizzare insieme il quadro 
normativo in materia di compe-
tenze professionali, per elaborare 
una casistica di riferimento, che 
possa essere un dato concreto 
da cui partire per indirizzare i 
rispettivi iscritti ed analizzare le 
competenze di ciascuna categoria. 
Son sicuro che tutti vorranno ac-
cogliere l’invito al dialogo, da più 
parti auspicato nell’interesse del-
la collettività. Il decreto legislati-
vo del 13 dicembre 2010 n. 212 
costituisce un solido punto di par-
tenza, che pone tutte le categorie 
tecniche sullo stesso piano. 

Il geometra del futuro, sarà un pro-
fessionista green sempre più specia-
lizzato e informatizzato. E’ quanto 
emerge l’indagine previsionale “Eu-

clide 2020. I geometri del futuro” commis-
sionata dal Consiglio Nazionale Geome-
tri e Geometri Laureati alla S3.Studium 
e condotta seconda il metodo “Delphi”., 
uno degli strumenti più affidabili per 
delineare prospettive di medio termine, 
che ha coinvolto un qualificato panel di 
esperti afferenti ad aree professionali 
e disciplinari differenti. La ricerca ha 
avuto come obiettivo quello di tracciare 
l’evoluzione della figura professionale 
del geometra da oggi al 2020, a partire 
dalle trasformazioni economiche politi-
che e sociali sul settore. Infatti l’indagine 
previsionale Euclide 2020 presentata a 
Verona lo scorso 29 giugno, è solo l’inizio 
di un percorso che proietta la Categoria 
a guardare al futuro ponendosi nuovi 
obiettivi su cui i geometri da sempre si 
sono interrogati, come spiga il Presiden-
te del CngeGl Fausto Savoldi “oggi non 
si può solo pensare a costruire, ma al 
contrario si deve recuperare e bene, con 
un’attenzione al territorio e alle nuove 
sfide che da esso derivano. I geometri 
sono presenti in tutte le località e pa-
esi, conoscono bene il nostro territorio, 
perché l’hanno valutato e misurato. La 
nostra è la prima categoria professionale 
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diverso”. L’edilizia moderna si trasfor-
ma, con grande attenzione al rapporto 
tra progettazione e impatto ambientale, 
e la categoria, in una società sempre più 
complessa e in costante cambiamento, è 
pronta ad accettare le nuove sfide che il 
futuro pone. L’attività professionale del 
geometra, tecnico di base del territorio 
e portatore d’istanze diffuse della socie-
tà, incide profondamente sul territorio e 
sull’ambiente. Il mondo dell’economia e 
della ricerca individua come gli sbocchi 
più importanti nel campo del lavoro e 
delle attività intellettuali, nell’imme-
diato futuro, riguarderanno l’ambiente. 
Molte scelte di sviluppo del passato non 
aderenti al territorio, gli eventi clima-
tici anomali in costante aumento e la 
necessità di individuare delle politiche 
di risparmio energetico nelle costruzio-
ni, inducono anche i geometri, consape-
voli delle proprie responsabilità, ad un 
esame più attento e responsabile della 
propria professione. “I geometri hanno 
saputo trasformarsi nel tempo adeguan-
dosi alle esigenze di un’economia, prima 
industriale e poi post industriale”. “Ma 
la nostra capacità di adattamento” ha 
proseguito Savoldi “in un contesto di 
economia globale, quale quello in cui 
oggi i geometri si trovano ad operare, 
non basta più. Occorre porre mano ad 
una legislazione che consenta alla ca-
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ricerca Euclide 2020 indica infatti linee 
di sviluppo simili a quelle designate fino 
ad oggi dal presidente Fausto Savoldi. 
Nel prossimo decennio cambierà l’idea 
del costruire, i professionisti dovranno 
confrontarsi con tematiche essenziali, 
quali la salvaguardia del paesaggio, il 
contenimento dei consumi energetici e 
l’impiego di fonti energetiche alternati-
ve. Verrà posta inoltre molta più cura 
nella scelta e nell’utilizzo dei materia-
li. I temi con i quali il futuro geometra 
dovrà confrontarsi nel futuro, saranno 
quindi legati a parole chiave come ener-
gia, sicurezza, ambiente ed ecologia. I 
geometri dunque, forte della loro cono-
scenza del territorio acquista nel corso 
del tempo, assumeranno anche un ruolo 
importate di tutela del paesaggio svol-
gendo un’azione di sensibilizzazione e 
formazione in materia ambientale nel 
recupero il patrimonio edilizio del nostro 
paese. “I geometri si sono posti il tra-
guardo di essere partecipi e protagonisti 
di uno sviluppo sostenibile del territorio 
e della società, ottenuto mediante l’at-
tenzione all’ambiente, al paesaggio ed 
al nostro patrimonio culturale. Si tratta 
di una vera trasformazione che nei pros-
simi anni offrirà straordinarie occasio-
ni di lavoro per le nuove generazioni di 
tecnici, chiamati ad essere il necessa-
rio raccordo tra quanto la scienza e la 
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CONCORRENZA E MERCATO 

Geometri sempre più strategici per l’economia 

  
   

Fausto Savoldi


